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N.16 
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02-02-2021 

OGGETTO: RICORSO AL T.A.R. LOMBARDIA REG. 

GEN. N. 375/2017 PROPOSTO DAL COMUNE DI 

MORTARA CONTRO IL COMUNE DI PARONA. 

LIQUIDAZIONE SALDO PRESTAZIONI 

PROFESSIONALI ALL'AVV. PROF. GIUSEPPE FRANCO 

FERRARI DEL FORO DI PAVIA INCARICATO PER LA 

DIFESA E RAPPRESENTANZA IN GIUDIZIO DEL 

COMUNE DI PARONA AVVERSO IL RICORSO. CIG: 

ZF22B68B9F 

 

L'anno  duemilaventuno il giorno  due del mese di febbraio nel proprio ufficio,  
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

 RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 120 del 13.11.2017, 

dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale il Comune di Parona deliberò di 

costituirsi in giudizio innanzi al TAR Lombardia, a seguito di ricorso notificato a mezzo 

del servizio postale in data 02.02.2017 prot. n. 711, promosso dal Comune di Mortara, 

rappresentato e difeso dagli avvocati Maria Cristina Colombo e Mattia Casati, con studio 

in Milano, per “la declaratoria del diritto del ricorrente ad ottenere il  versamento dei 

contributi comunali relativi all’anno 2015 secondo le quote di ripartizione inerenti la 

seconda linea di combustione del termovalorizzatore del Comune di Parona individuate di 

comune accordo tra il Comune di Mortara ed il Comune di Parona recepite nell’atto di 

concertazione negoziale stipulato in data 19.06.2003, nonché per la conseguente condanna 

del Comune di Parona al pagamento in favore della ricorrente dell’intero ammontare della 

quota di spettanza relativa all’anno 2015 secondo le modalità di ripartizione individuata 

nel citato atto di concertazione negoziale, oltre interessi e rivalutazione dal dovuto al 

saldo”; 

 DATO ATTO che con la deliberazione succitata si demandava a successiva 

determinazione l’individuazione del legale e la formale assunzione dell’impegno di spesa;            

 PRECISATO che risultò necessario conseguentemente affidarsi alla rappresentanza in 

giudizio attraverso un avvocato professionista esterno previo relativo incarico in quanto 

l’ente non dispone di servizio di avvocatura interna dotata delle professionalità richieste 

per sostenere le proprie ragioni in sede processuale; 



 

 

 RICHIAMATA la determinazione n. 157 del 29.12.2017 con cui fu conferito 

formalmente all'Avv. Prof. Giuseppe Franco Ferrari del Foro di Pavia (cf 

FRRGPP50B08M109X), con studio in Pavia, Via Della Rocchetta 2 e in Milano, Via 

Larga 23 l’incarico di patrocinio legale per la difesa e rappresentanza in giudizio del 

Comune di Parona, innanzi al TAR Lombardia, a seguito del ricorso succitato, a fronte di 

una spesa di € 14.007,55.=, compreso rimborso forfettario spese, CPA 4% e IVA 22%, 

rientrante nei parametri del dm 55/2014; 

 RILEVATO che per l'affidamento dell'incarico di cui trattasi fu assunto apposito 

impegno di spesa n. 378/2017 per complessivi € 14.007,55.=, sul competente capitolo di 

spesa n. 1320 unità di bilancio codice n. 01.11-1.03.02.11.006 del Bilancio di Previsione 

per il triennio 2017-2019, da ripartire: 

- € 6.978,40.=  competenza esercizio 2017 

- € 5.202,08.= competenza esercizio 2018 

- € 1.827,07.= competenza esercizio 2019 

 RICHIAMATA la determinazione n. 28 del 26.02.2018 con cui fu liquidato all’Avv. 

Prof. Giuseppe Franco Ferrari la somma complessiva di € 6.978,40.= compreso C.P.A. 

4% ed I.V.A. 22%, a saldo della fattura elettronica n. 46/PA/2018 del 14.02.2018, per fase 

di studio e costituzione relativi all’incarico di cui trattasi; 

 RICHIAMATA la determinazione n. 26 del 18.02.2019 con cui, comportando la causa 

tempi lunghi di trattazione, è stata variata l’esigibilità della somma € 5.202,08.= imputata 

all’unità di bilancio, codifica D.Lgs. n. 118/2011, codice n. 01.11-1.03.02.11.006 cap. 

1320 del Bilancio di Previsione per il triennio 2017-2019, reimputando la spesa al 

Bilancio per il triennio 2019/2021, esercizio competenza 2019 FPV, con Impegno n. 

418/2018/FPV 2019;  

 RICHIAMATA la determinazione n. 216 del 23.01.2020 con cui, per le stesse 

motivazioni di cui sopra, è stata variata l’esigibilità della somma € 1.827,07.= imputata 

all’unità di bilancio, codifica D.Lgs. n. 118/2011, codice n. 01.11-1.03.02.11.006 cap. 

1320 del Bilancio di Previsione per il triennio 2017-2019, reimputando la spesa al 

Bilancio per il triennio 2019/2021, esercizio competenza 2020 FPV, con Impegno n. 

463/2019/FPV 2020;  

 DATO ATTO che nell’ambito della gestione della causa, durante il corso dell’anno 2020 

è stata effettuata con il ricorrente la trattazione di un tentativo di contratto di transazione, 

elaborato e proposto in accordo con l’A.C., che ha comportato un ulteriore impegno di 

spesa per il compenso spettante all’Avv. Ferrari, rispetto a quanto già pattuito, 

ammontante ad € 2.500,00.= + oneri e spese; 

 RICHIAMATA la determinazione n. 198 del 31.12.2020 con cui, per le suddette ragioni, 

è stato assunto l’impegno di spesa n. 428/2020 di € 2.601,04.= compreso oneri, per le 

ulteriori competenze spettanti al legale, imputati al cap. 1320- codice di bilancio codice n. 

01.11-1.03.02.11.006 del Bilancio di Previsione per il triennio 2020-2022, competenza 

esercizio 2020; 

 DATO ATTO che il TAR Milano con sentenza pubblicata in data 13.01.2021, in 

accoglimento della eccezione di difetto di giurisdizione del giudice amministrativo, ha 

respinto il ricorso avversario dichiarandolo inammissibile; 

 VISTO che al momento la vertenza può definirsi conclusa, salvo l’eventuale riassunzione 

da parte della controparte del giudizio dinanzi al giudice ordinario; 

 CONSIDERATO che l’Avv. Ferrari Giuseppe Franco ha fatto pervenire per la 

liquidazione la fattura elettronica n. FE47/2021 del 26.01.2021, per un importo 

complessivo di € 9.630,19.= compreso CPA 4% + IVA 22%, relativa al saldo delle 

prestazioni professionali per lo svolgimento della causa;  



 

 

 DATO ATTO che le prestazioni professionali sono state rese nei termini di legge e 

corrispondono alle fasi di attività previste dal disciplinare di incarico e dai successivi atti 

assunti; 

 PRESO ATTO che la L. 17 luglio 2020, n. 77 (GU n. 180 del 18-07-2020 - Suppl. 

Ordinario n. 25) di conversione, con modificazioni, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 

34 (decreto Rilancio), contenente “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro 

e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 

COVID-19”, al comma 3-bis, dell’art.106 ha previsto il differimento per la deliberazione 

del bilancio di previsione 2021 al 31 gennaio 2021 anziché nel termine ordinatorio del 31 

dicembre; 

 RICHIAMATO il Decreto del Ministro dell’Interno del 13.01.2021 (GU n. 13 del 18-01-

2021 – Serie Generale), adottato d’intesa con il Ministro dell’economia e delle Finanze a 

seguito di parere favorevole reso dalla Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella 

seduta del 12.01.2021, di differimento del termine per l’approvazione del bilancio di 

previsione 2021/2023 da parte degli enti locali dal 31.01.2021 al 31.03.2021; 

 RICHIAMATO il comma 1 dell’art. 163 del D.Lgs. n. 267/2000 il quale dispone che: 

“Se il bilancio di previsione non è approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre dell'anno 

precedente, la gestione finanziaria dell'ente si svolge nel rispetto dei principi applicati 

della contabilità finanziaria riguardanti l'esercizio provvisorio o la gestione provvisoria. 

Nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria, gli enti gestiscono gli 

stanziamenti di competenza previsti nell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui si 

riferisce la gestione o l'esercizio provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro i limiti 

determinati dalla somma dei residui al 31 dicembre dell'anno precedente e degli 

stanziamenti di competenza al netto del fondo pluriennale vincolato”; 

 RICHIAMATO il comma 2 dell’art. 163 del D.Lgs. n. 267/2000 il quale dispone che: 

“Nel caso in cui il bilancio di esercizio non sia approvato entro il 31 dicembre e non sia 

stato autorizzato l'esercizio provvisorio, o il bilancio non sia stato approvato entro i 

termini previsti ai sensi del comma 3, è consentita esclusivamente una gestione 

provvisoria nei limiti dei corrispondenti stanziamenti di spesa dell'ultimo bilancio 

approvato per l'esercizio cui si riferisce la gestione provvisoria. Nel corso della gestione 

provvisoria l'ente può assumere solo obbligazioni derivanti da provvedimenti 

giurisdizionali esecutivi, quelle tassativamente regolate dalla legge e quelle necessarie ad 

evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all'ente. Nel corso della 

gestione provvisoria l'ente può disporre pagamenti solo per l'assolvimento delle 

obbligazioni già assunte, delle obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali 

esecutivi e di obblighi speciali tassativamente regolati dalla legge, per le spese di 

personale, di residui passivi, di rate di mutuo, di canoni, imposte e tasse, ed, in 

particolare, per le sole operazioni necessarie ad evitare che siano arrecati danni 

patrimoniali certi e gravi all'ente”; 

 CONSIDERATO che si può disporre il pagamento della spesa di che trattasi in quanto è 

riferita ad obbligazione regolarmente assunta;  

 RITENUTO pertanto di procedere alla liquidazione della succitata fattura elettronica di € 

9.630,19.=, imputazione all’unità di bilancio codice n. 01.11-1.03.02.11.006- capitolo 

1320 del bilancio per il triennio 2021-2023 –elenco dei residui 2020; 

 ACCERTATO, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lett. “a”, del D.L. n. 78/2009, 

convertito con modificazioni in Legge 102/2009, che la spesa di cui al presente 

provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole del patto 

di stabilità interno (articolo 183, comma 8 del TUEL);  



 

 

 VISTA la normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari e nello specifico l’art. 3 della 

legge 136/2010, così come modificata dal D.L. n. 187/2010 convertito in legge con 

modificazioni nella Legge n. 217/2010; 

 RICHIAMATA la determinazione n. 4 del 07.07.2011 dell’AVCP –Autorità per la 

vigilanza sui contratti pubblici di Lavori, Servizi e Forniture “Linee guida sulla 

tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della legge 13.08.2010, n. 136”, 

aggiornata al decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e 

correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” con delibera ANAC-Autorità 

Nazionale Anticorruzione- n. 556 del 31 maggio 2017; 

 VISTO che al succitato affidamento era stato assegnato il seguente numero CIG: 

ZF22B68B9F; 

 DATO ATTO ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 1 c. 9 lettera e) 

della L. n. 190/2012 e s.m.i. della insussistenza di cause di conflitto di interesse anche 

potenziale; 

 RAVVISATA, sulla base delle predette norme, la propria competenza in merito;  

 RICHIAMATA la deliberazione della G.C. n. 131 del 07.11.2018 relativa 

all’approvazione del nuovo Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;  

 VISTI gli artt. 107, comma 3, e 109 del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 e s.m.i. che 

disciplinano gli adempimenti di competenza dei Responsabili dei Servizi; 

 VISTI gli artt. 183 e 184 del D.Lgs. n. 267/00 e s.m.i.; 

 VISTO il vigente Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali; 

 VISTO l’esercizio provvisorio; 

 VISTO il bilancio per il triennio 2021/2023, elenco dei residui 2020; 

 VISTI il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 

amministrativa ed il parere di regolarità contabile, espressi dai Responsabili dei Servizi, ai 

sensi dell’art. 147-bis del T.U.E.L.; 
 

D I S P O N E  
1) DI LIQUIDARE e PAGARE, per i motivi e le ragioni di cui sopra, a favore dell’Avv. 

Prof. Giuseppe Franco Ferrari, del Foro di Pavia, (cf FRRGPP50B08M109X), con 

studio in Pavia, Via Della Rocchetta 2 e in Milano, Via Larga 23, la somma 

complessiva di € 9.630,19.= compreso C.P.A. 4% ed I.V.A. 22%, a saldo della fattura 

elettronica n. FE47/2021 del 26.01.2021, pervenuta il 27.01.2021 prot. com.le n. 620, 

CIG: ZF22B68B9F, per le prestazioni a saldo relative all’incarico conferitogli di 

difesa e rappresentanza in giudizio del Comune di Parona, innanzi al TAR 

Lombardia, a seguito di ricorso notificato a mezzo del servizio postale in data 

02.02.2017 prot. n. 711, promosso dal Comune di Mortara, meglio nelle premesse 

identificato; 

2) DI ATTESTARE che detta spesa di € 9.630,19.= trova imputazione al codice di 

bilancio n. 01.11-1.03.02.11.006 cap. 1320 bilancio per il triennio 2021/2023, elenco 

dei residui 2020; 

3) DI DARE ATTO che il pagamento viene effettuato nel rispetto della legge 13.08.2010 

n. 136, in merito all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari; 

4) DI TRASMETTERE il presente provvedimento, con la relativa documentazione 

giustificativa, alla Responsabile del Servizio Finanziario per l’apposizione del visto di 

regolarità contabile, l’attestazione di copertura finanziaria della spesa e l’emissione 

del mandato di pagamento in favore del creditore; 

5) DI DARE ATTUAZIONE a quanto previsto dal D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013 e s.m.i., 

ove applicabile. 
La presente  determinazione: 

 



 

 

 è esecutiva dal momento della sua sottoscrizione. 

 se comporta impegno di spesa, ai sensi dell’art. 183, comma 9, del D.Lgs. n. 267 del 

18.8.2000, sarà trasmessa alla Responsabile del Servizio Finanziario per la prescritta 

attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria e diverrà esecutiva con 

l’apposizione della predetta attestazione. 

 va inserita nel Fascicolo delle Determine, tenuto presso il Settore Segreteria. 

 sarà relazionata alla Giunta Comunale secondo le disposizioni del Regolamento 

sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi. 

 

 Il Responsabile del Servizio 

 F.to Visco Dott. Maurizio Gianlucio 

___________________________________________________________________________ 

Il Responsabile del Servizio 

In relazione al disposto dell’art. 147-bis del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000, esprime 

 Parere FAVOREVOLE 

in ordine alla regolarità tecnica e la correttezza dell'azione amministrativa della presente 

determinazione. 
 

Nella residenza comunale, lì 02-02-2021 

 Il Responsabile del Servizio 
 F.to Visco Dott. Maurizio Gianlucio 

___________________________________________________________________________ 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

In relazione al disposto dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000, 

Appone 

il visto di regolarità contabile e 

Attesta 

la copertura finanziaria della spesa. 

 

Nella residenza comunale, lì 02-02-2021 

 Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 F.to Pertile Dott.ssa Samantha 

___________________________________________________________________________ 

Albo Pretorio on line 

La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione 

amministrativa, sarà affissa all’Albo Pretorio on line dell’Ente per quindici giorni consecutivi 

Parona, 02-02-2021 

 Il Segretario Comunale 

 F.to Visco Dott. Maurizio Gianlucio 

 


